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T signori associati di fuori ni quali l'abbo- 
namento sendo con la fine del meso corrente, 
sono pregati di rinnovario a tempo? perchè lam: 
ministraziono del: Piccolo; seguendo l'uso di 
tutti i principali giornali 4’ Eurcpa, sospende 
l'invio il giorno in ewi l'abbonamento va a 
scadere, 


TELEGRAMMI DEL sPIGGOLOS, 


Riforme ed economie in Italia. RO- 
MA 25 (N). Gli on. Sonnino e Boselli, mi- 
nistri del tesoro e delle finanze preparano 
importantissime riforme nell'organismo dei 
loro rispettivi dicasteri, dalle quali si ri- 
promettono di ritranre notevoli economie, 
Sì tratterebbe infatti di ridurre da 36 a 12 
le divisioni che attualmente, compongono i 
due ministeri, abolendo al tempo, stesso le 
Intendenze di finanza e sostituendole. con 
delle Sopraintendenze di finanza a. capo di 
ciascuna regione. 

Il Consiglio superiore di marina è con- 
vocato. per il 1. ottobre, allo scopo di pren- 
dere in esame le larglissime riforme pro- 
poste ilal ministro Morin, 

ione di un ministro. BOL- 

5 (N). Si afferma che il ministro 

degli esteri Lozanac abbia presentato le sue 

dimissioni in seguito all'incidente coll’inca- 
ricato d'affari italiano. 

L'agenzia commerciale italiana di 
Belgrado. BELGRADO 25 (N). Il govi 
no. italiano ha sciolto la locale agenzia 
commerciale italiana; l'ugenzia lascia un 
deficit di 50.000, franchi. 

La guerra tra China e Giappone. 
LONDRA 25 (N). Il governatore della Man- 
ciuria concentra truppe nelle vicinanze di 
Mukdon e sulla strada di Witschu. 

Le riforme politico - confessionali 
in Ungheria. BUDAPEST 25 (B) La 
commissione della Tavola dei Magnati ap- 
provò il progetto di legge sul libero eser- 
cizio dei ‘culti, anche nella discussione arti- 
colata. 

Rimostranze vaticane. ROMA 25.(N). 
Monsignor Aglindi, nunzio pontificio a 
Vienna, ha vicevnto istruzioni dalla Segre 
teria di stato di presentare rimostranze al- 
l'imperatore d'Austriv da parte della S. Se- 
de pel linguaggio adoperato da alcuni mem- 
bri delle Delegazioni nngheresi nella  di- 
seussione sulla probabilità di un prossimo, 
conclave, linguaggio che avrebbe addolo- 
rato moltissimo il papa, considerandolo come 
‘una mancanza di riguardo verso la sua per- 
sona. 

Le elezioni in Bulgaria. SOFIA 25 
(B). Il ristitato delle elezioni è conside 
rato come un trionfo dell’ antico partito 
conservatore, dell quale érano capi gli at- 
{uali ministri Stoilow, Natschewitsch e Ge- 
schow. Tra gli eletti delle liste appoggiate 
dal governo figurano pure uomini nuovi, 
dei quali non sono noti in modo assoluto i 
sentimenti. Si conferma la notizia che il nii- 
nistro T'ontschew è caduto; causa la con- 
temporanea elezione dei ministri în parecchi 
collegi, restano disponibili molti mandati. 

SOFIA 25 (N) I due ministri liberali 
oncew e Radoslavow presentarono le di 


— missioni; dichiarando di non voler più ku 


parte di un gabinetto i cui membri pro- 
muovono agitazioni anticostituzionali ‘e fa- 
voriscono sistematicamente elementi, che si 
la ragione di credere non devoti alle leggi 
e alla persona del principe. T'utti i tenta- 
tivi fatti per indurre i ministri a ritirare 
le loro dimissioni rimasero infruttosi, Il 
Toncew e il Radoslavow furono indotti & 
dimettersi dal loro partito. E' atteso l’arrivo 
del principe a Sofia. E° probabile che il 
rimpasto seguirà con elementi russofili della 
‘Rumelia orientale. 

Un monito di Guglielmo, 'HORN 25 
(N). L'imperatore congedandosi alla stazione 
dal primo borgomastro lo ringraziò cordial- 
mente per le accoglienze avute a Thom. 
Quindi, alludendo a un discorso fatto prima, 
disse le seguenti parole, che destarono pro- 
onda impressione : Abbiate sempre presente 
ciò che ho detto: ma ricordatevi pure che 
all’occasione so anche diventar ruvido, 

Alla Corte austriaca, VILUNNA 25 
(B). L'imperatore ritornerà dalle caccie di 
Radmor il 29 corr. alle 9 di sera e ripar- 
tirà il 3 ottobre per Gidolli. Alle caccie, 
per invito dell’imperatore, prende parte an- 
che il principe \Windis iz; presidente 
dei ministri. 

Il 30 corr. arriveranno a Miramar, pro- 
venienti da Corfù, l'imperatrice e gli arci- 
duchi Francesco Salvatore e Maria Valeria. 

Alia Corte italiana. ROMA 25 (N). 

sondo il Yanfulla gli ultimi didati 
alla carica di ministro della casa reale sa- 
rebbero il conte della Somaglia e il duca 
Colonna-Avella. Crispi vorrebbe che questo 
ministero ayesso carattere politico, mentre 
altri vorrebbe che fosse una semplice pre- 
fettura di pal 
{Aîto tradimento ? ROMA 25 (N). Mal- 
grado le smentite e le rettifiche si conti- 
nua a parlare del processo per alto, tradi- 
mento. I ue implicativi sarebbero semplici 


itturali avventizi del corpo di stato mag- 

giore, pagati a cottimo e nell’assoluta im- 

possibilità di possedere tutti i dettagli di 
Un piano di mobilitazioni. 

re di Sassonia aî!a Corte au- 

3 (B): Alle 2 del po- 

ve parti da Schonbrunn 


guito ad un rapporto favorevole del gen. 
Mirri, il ministero ha ordinato la  restitu- 
zione delle armi a tulti gli abitanti della 
isola, 

ll nuovo prefetto di Catania. ROMA 
28 (N). IL comm. Sciacca, referendario, del 
Consiglio di Stato, sarà nominato prefetto 
di Catania, 

Wl viaggio del ministro Baccelli. 

ERMO 25 (N). Il ministro Baccelli, che 
visita questa regione, accompagnato dai de- 
putati*Sacconi, Ricci e Costantini, fu ac 
colto ovungue festosamente, Lo ossequia- 
rono il prefetto e le autorità comunali ed 
a tutte le stazioni fu applaudito calorosa- 
mente. L'accoglienza fu specialmente s0- 
lenne a-Grottammare e Ripa Transone. La 
città è festante. 

L'ambas ore Lanza. ROMA 25 
(N). L’ambasciatore Lanza è ripartito per 
Berlino con istruzioni per definite la yer- 
tenza suî vini. 

Il gen, Pelloux in viaggio. ROMA 25 
la Il generale Pelloux è partito per la 
Svizzera e la, Germania, 

Per le prossime elezioni politiche 
BRUSSELLES 25 (N). Una 
pezzi grossi del partito cleri- 

quale parteciparono anche paree- 
chi vescovi, ha deciso di concentrare tutte 
le forze del partito sui collegi di' Brussel- 
les per strappare la capitale ai liberali, Gli 
uomini maggiori del partito clericale, quali 
il ministro degli affari esteri conte Merode 
e l'ox presidente del gabinetto Bemaert, 
candidano a Brusselles. Sì assicura però 
che la posizione dei liberali è ottima. 

ll monumento a Depretis. STRA- 
DELLA 25 (N). Il Comitato per il monu- 
mento ad Agostino Depretis la fissato l’i- 
naugurazione per il giorno di domenica 21 
ottobre. 

Congresso economico. MILANO 
(N). Si è inaugurato il Congresso delle: So- 

ù economiche, presenti senatori e depu- 
tati, il prefetto, il commissario regio ed 
altre autorità. l'adunanza inangurale iu a- 
‘perta con un dotto el applaudito discorso 
di Luigi Luzzatti. 

Nella cassazione romana, ROMA 
25 (N). La Corte di cassazione ha respinto 
il ricorso di Paolo Lega e' quello di Felice 
Albani. Ha rinviato la decisione sul ricorso 
di Guido Podrecca, 

ll «San Paolo» di Bovio, ROMA 25 
(N). La Questura, che aveva proibito il Cri- 
sto di Bovio, ha permesso invece la ‘rap- 
‘presentazione del San Paolo dello stesso 
autore. 

Una composizione di Guglielmo. 
BERLINO 25 (N). Al teatro dell’opera sarà 
eseguito un pezzo» di musica, ‘intitolato : 
Canto ad Egira, composizione di S. M. 
l'imperatore Guglielmo IL 

ll suîcidio di una monaca. ZAGA- 
BRIA 25 (N). L'Agramer Zeitung rascoglien- 
do una voce, sparsasi nella città, racconta 
che una monaca del convento della Miseri- 
coria, come si accorse di trovarsi in istato 
interessante, si appiccò. Il convento, e la di- 
rezione di polizia rifiutano qualsiasi i 
rimento in proposito. 

Accidente ferroviario, FROSINONE 
25 (N). Presso la stazione di Sonnino sulla 
linea di Terracina, è deragliato un treno. 
Si deplora Ja morte del ‘frenatore  Fran- 
guelli, perugino. Il materiale ha subìto forti 
avarie, 

Sospensione di pagamenti. VIEN- 
NA 25 (N). La conceria di pellami e  fa- 
brica di oggetti di cuoio @oldarbeiter Wal 
fisch 6 0. ha sospeso i pagamenti 6 do- 
marida una moratoria. I passivi ascendono 
a 160,000 fiorini. 


JE FATTI VARI 

Riapertura delle scuole. Portate via 
dai primi venti autunnali, assieme al calilo, 
ai bagni, ai divertimenti all'aperto, le va- 
canze se ne sono andate anch'esse; i gran- 
di fabricati delle scuole, le immen: e 
bianche, mute e deserte da due mesi, 
yuoto solenne di musei, riacquistano 
aspetto animato e vivace, echeggianti al 
suono di tanta voci diverse: limpide vocine 
infantili, cinguettanti in un gicalio di pas- 
seri, voci d’ adolescenti, già più ric- 
che di toni ma sempre Îresché e cliiare co- 
me cristallo trasparente, voci sonore di mae- 
stri, voci armoniose di mnestrine giovani, 
voci stanche e fioche, come rilassate, come 
consumate dal lungo uso delle vecchie mae- 
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stre dai capelli grigi; di nuovo sn @ giù 
per le scalo si precipitano i piccoli piedi, 
con rin gaio rumore di stivaletti corti; di 
nuovo sulle grandi tabelle scure, pere e 
vuote fit adesso, si disegnano le grandi 
lettere bianche, classicamente eleganti; del 
mnestro di calligrafia, oppure corrono ve si 
moltiplicano di continuo, con rapidità ver- 
tiginosa, come tante formichette bianche i 
piccoli numeri, le ]ettere mìnnte del pro- 
fessore d’algebra; e a chi passa (avanti alla 
scuola, giù dalle grandi finestre ancora a- 
perte, giunge ogni tanto l'on 
gioiosa delle allegre voci della cla 
stonando: qualche volta, prende la Jezione 
di canto, e davanti zì portoni delle dassi, 
a quelle ore fisse, torna.a formarsi il grup- 
po delle accompagnatrici, mammine giovani 
ed eleganti, bambinaie in largo grembiale, 
vecchie governanti in wa/erpy00f scuro e in 
mezzo a tutte quelle figure femminili. qua 
e là, qualche profilo hile, un Babbo 
che tornando dall'impiego va a prender le 
sue bambine, qualche facchino che viehe ul 
‘accompagnare il figlinolo del padroneje di 
nuovo, a quelle date oro, nelle vie adiacenti 
alle scuole, sentite suonare lo scolin, la cam- 
pana d’avvertimento che, con la sua woce 
un po’ fessa di vecchia brontolona indul- 
gente, chiama a raccolta i piccoli ritardata 
rî, fn affrettav i piedini pigri, getta dice: 
uo, attraverso il romorìo delle strade, 
«Presto! Presto!» della sua voce di metallo, 
Ù + 

Doman se impica el sesto hanno detto le 
buone mamme triestine ni loro figliuoli; e 
con quel misto di piacere e di pena che 
già a quell'età si prova davanti a tanti av- 
venimenti della vita, i figlinoli l'hanno im- 
piccato l’allegorico cesto che, seppur pieno 
di rose e di frutti; è stato ‘però. qualche 
volta pesante a portare. Certo. Poicitè le 
vacanze; se hanno sodisintto largamente il 
bisogno di moto, d’aria ‘aperta, di libertà 
che v'è nel piccolo essere umnn», quel gii- 
sto di correre, di giocare per delle giomate 
intere, di avvoltolarsi fra il verde, nelllom- 
bra fresca delle villeggiature, o a quella 
più economica, ma ugualmente salulne. dei 
giardini publici, hanno però stancato spesso 
î piccoli scolaretti, annoiati di mon veder 
più i loro amici, di ciondolirsi da una 
stanza all'altra senza nessuna occrpazione 
per dividere Ie loro ore vitote; si linno: 
tante cose da dirsi, fra amici. a dodici, a 
{redici annî, quando non ha nulla da 
‘nascondere, tutte lo immense disgrazie chelt 
consistono in ‘un quallro in storia o in 
un'ora di reclusione, tutte le grandi gioie 
‘che dà una gita in carrozza o l'acquisto di 
un giocattolo, tutte le emozioni che dà ki 
lettitra di un romanzo di Verne o delle fialle di 
Perrault! Ed è così divertente a quelle: 
di trovarsi in mezzo a una folla di ragazzi 
il mescolar la propria voce e il proprio 
riso a quelli di tanti altri esseri chiassosi 
@ ridenti! 

‘Anche gli insegnanti provano la stessa 
impressione, vedono giungere il primo giorno 
di scuola senza saper se D’abbiano affrettato 
o allontanato col desiderio. Malgrado la 
dolcezza del riposo, quel bisogno d' un po' 
dli quiete così imperioso dopo tanti mesi di 
alica, i vecchi insegnanti cominciano a 
sentire la nostalgia della loro scuola, della 
cattedra e dei banchi in mezzo a cui.sono 
invecchiati; e gli insegnanti giovani si sono 
godute di gusto le loro vacanze di die mesi, 
questo riposo tanto desiderato: eppure anche 
essi hanno dovuto talvolta desiderar la scuola 
in cui avranno campo di farsi onore, di 
mostrar la loro capacità, di conquistarsi il 
loro breve posto al sole; la scuola a cui 
talora li attrae anche la simpatia per 1mo 
scolaretto: più affettuoso o ‘intelligente; o 
semplicemente la passione per l'infanzia 
che è propria (li molte anime giovanili. 

+ 

Ma la grande emozione in questi giorni, 
l'avvenimento memorabile non w'è che nelle 
famiglie che mandano per la prima volta a 
scuola un piccino o una bambina, il primo- 
genito, Lui, il nuovo scolaretto, è tutto stor- 
dito, tutto. commosso per quella grande no» 
vità; e le mamme! ei babbil! Che da fare 
a preparar le borse, ad andarad acquistare 
i librî, con in mano l'elenco dei libri scola 
stici, a chiedere alle amiche è ‘agli amici 

figlinoli a scuola, informa- 

cità e sulla severità dei di- 

insegnanti! Che ansietà, il giorno 
degli esami d'ammissione, quelli allegri 
esami in cui si passa così facilmente, fra 
a e un suggerimento del maestro 

a della maestra che esaminano! Che orgo- 
glio quando l’esame è passato! E che rae- 
comandazioni ai maestri. nell’ accompagnar. 


———=—©___—_—a—__—r—s 


GLI EREDI! 


«La miacasa- disse il capitano - non può 
vo una fanciulla perdita; già ve lo 

da questo momento vi rinnego, non 

le più mia fig) iete sola al mondo, 
senza famiglia, senza casa. Ci separeremo 
qui per sempre, andate per la vostrastrada 
che non è la mia; e non tentato mai di 
varcare la soglia della mia porta; vi scac- 
î, vergognosamente, senza pietà, agli 

hi di tutto il paese.» E respingendola 
siolentamente, aprì l'uscio per uscire: Al 
na Rita gettò un grido quale 

Uscite da petto umano e 

andosi in ginocchio ai piedi del padre, 
ndo, gridò: «Padre, padre mio, 

abbi pietà di me che sono tua figlia... Non 
Insciarmi sola al mondo: Dove vuoi che io 
vada? Che vuoi cho faccia? Oh! Dio, no, 
non è possibile... no, mon puoi scacciarmi 
da casa, non puoi mandarmi lontana da te, 
dalla mia mamma.. Sai bene che impazzi- 
rei... Oh! babbo, conducimi con te; inflig- 
gimi il peggiore dei castiglii, ma non ab- 
bandonarmi l» Il capitano Dorivalle s'asciu- 
gava col fazzoletto il sudore che gli bagna- 
va il viso e le lagrime che gli cadevano 


dagli occhi. Un momento credei che si lar 
sciasse impietosite e perdonasse alla pove- 
retta che lo implorava; ma di bel nuovo e- 
gli la respinse e, aprendo bruscamente la 
porta, si slanciò di fuori. La signorina Rita 
era svenuta... 

Luigi Chabot s'interruppe e prese.il faz- 
zoletto nel suo cappello per asciugarsi la 
fronte, perchè nella sala sî soffocava. 

Quel momento d’interruzione fu accolto 
con mormorio di sodisfazione, 

Ciò che emanava, pel publico, da questa 
ultima parte della deposizione di Luigi 
Chabot, era il suo carattere di sincerità, era 
la certezza di poter oramai contare sulla 
franchezza di quel testimonio, il quale, do- 
po esitazioni scusabili sino. ad un certo 
punto, si decideva a sacrificare il proprio 
interesse, svelando fatti così poco onore- 
voli pei suoi padroni, La rivelazione di 
quei fatti non modificava, è vero, in nulla 
la posizione dell’accusata, ma aveva peraef 
feto di accrescere l’interesse che ella in- 


spirava e. d’esercitare un'influenza favore- | Mi; 


yole sullo spirito dei giudici, evidentemen- 
te commossi dal racconto delle suo sventu- 
re e dei suoi dolori, risultato considoreyole 


agli occhi del publico, al quale faceva con. 


cepire altre speran: 

Chissà, — diceva taluno, — chi 
qual nuova sorpresa quel testimonio ci r 
serba; chissà che egli non tenga nelle ma- 
ni tutte le fila del misterioso complotto che 
sì sente palpitàre in fondo a questo affar 
chissà chie non finisca per dimostrare chia- 
ramente l’inzocenza di quella povera fan- 
ciulla ! 

Lungi di dividere le impressioni del pu- 
blico, Marglierita, col volto nascosto. fra le 
mani, aveva sofferto crudelmente durante 
quel lungo racconto. Tutto il suo pudore 
era stato crudelmente offeso da quella nar- 
azione che spiegava cinicamente agli occhi 
di tutti la sua colpa. Con vera ansia ‘ella 
aspettava la fine di quella deposizione nella 
quale il publico intravedeva la sua salvezza. 

Dopo qualche minuto di silenzio Luigi 
Chabot proseguì : 

— La signorina Rita era sempre sventita 
6 faceva pietà vedere il suo viso bianco 
come quello d' una morta. Il visconte di 
inc e i suoi due cugini vollero ay: 
narsi a lei per soccorrerla, ma la contessa 
di Mabiae di che éiò non era conve- 
niente, che si ritirassero tutti con lei e che 
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sopratutto, sopratutto, la raccomandazione ri- 


petuta, immancabile, la grande preoccupazio» | s 


no materna: che il maestro abbia cura della 
salute del bimbo, che guardi che non pren- 
da caldo nè freddo, che. badi, per carità, 
che non-abbia contatto con bimbi malati, 
che non prenda qualcuno di quei terribili 
mali che decimano l'infanzia, il croup, la 
scarlattina, la difterito, sopratutto, la difte- 
rite orrenda che fa tante vittime, adesso. e 
che falcia senza pietà nelle grandi folle in- 
fantili delle scuole, quando l' opera pr 
dento del maestro non arresti l'opera di- 
struttrice. Poî, ilopo arer fatto tutte queste 
raccomandazioni, dopo un ultimo bacio al 
suo caro scolaretto, la mammina se ne va, 
sorridendo, ma col cuore un po? gonfio, 
sentendo che l'uccellino che ella ha tenuto 
così amorosamente sotto la sun ala di chioc- 
cia amorosa ha messo le penne per il pri- 
mo breve volo, e che ormai, a ogni giorno. 
che passa, ella dovrà vederlo allontanarsi 
dippiù dal vecchio nido... 

Elargizioni alla «Lega Nazionale.» 
Ci sorio perventiti a favore della Lega Na- 
cionale : Dal sig, P. Patrizi per onorare la 
memoria del defunto sig. ( B. Marass L, 
it, 10; da un tibidoiense mancator di pa- 
rola f. 1; dal sig. Benedetto Saraval a be- 
neficio delle nuove, urgentissime scuole f. 1. 

La fabricazione dei vini artificiali 
a Trieste. Fin da quando si incominciò a 
diseutere ‘sull’ utilità delle aste per i vin 
noî abbiamo richiamato 1° attenzione degli 
interessati al commercio vimicolo sul danno 
che recava al suo sviluppo: la. fabricazione 
del vino artificiale x base di tamarindo, in- 
dustria questa, che stabilitasi da 
tempo fra noi, gittava I' allarme fra i con- 
sumatori dell'interno e screditava un arti 
colo chiamato ad un, grande avyenire. 

Poi venne l' importante congre: dei 
viticultovi di Vienna e il notesole discorso 
del dott. Rossler, da noi pure riassunto nell 
Piccolo della sera del 7 settembre, nel quale 
il direttore della stazione sperimentale per 
vini e frutta di Klostermeubig si scagliava 
contro il vino.a base di tamarinilo che si 
fabrica a Barcola. La voce del Dr. Rossler 
© quella del delegato Rosenzweig, clie e- 
sortò il congresso a prendere energica po- 
sizione contro le falsificazioni, non rimasero 
inascoltate. La nuova campagna vinicola 

a per aprivsì e noi vediamo con piacere 
clie tanto il govemo, con richiamo alla leg- 
ge. del 21 giugno 1880 e la siiccessiva or 
dinanza ministeriale del 16 settembrò, 
quanto il civico magistrato intendono sor- 

iare energicamente la falsificazione del. 


O. 

Come risulta dal rapporto 5, luglio del 
correnta anno, le revisioni praticate mei ile- 
positi di vini, a Bareola dall ‘Comintissione 
Sanitaria a (ciò delegata, ebbéto por risul- 
fato che în detti depositi vengono. abusivà- 
mente confezionati vini artificiali e m 
vini su vasta scala, che, chimicamente ana- 
lizzati, risultarono dannosi. all'igiene. 

Tn seguito a questo rapporto la Luogote- 
nenza incaricò il civico magistrato di pro- 
cedere in via punitiva contro î contravven- 

CR ve disposizioni, 


ssario, perchè varrà - sì mo - ad ar 
testare una speculazione ‘industriale, non 
solo dannosa all'igiene, ia allo stesso com- 
mercio vinicolo, I fabricatori, di fronte a 
queste misure rostrittive, tentano giustifi- 
carsì dicendo che essi fanno nè più nè 
meno di quello che si fa în tutti î grandi 
centri vinicoli, come la Francia e. la Spa 
gna; che l'estratto di tamatindo non è noe 
civo e serve a coprire la deficenza (i e- 
stratto secco in certe qualità di vini. Ag- 
giungono che appunto i vini italiani, che 
rappresentano ima buona mualera prima, se 
non sono abilmente lavorati non reggono 
all'esportazione. Citano 1° esempio della 
Trancia che importa dalla Spagna, dall’ I- 
talia © dalla Dalmazia vini naturali, li ma- 
nipola con istraordinaria bilità e H rie 
porta poi con le etichette di Bordeaux e 
di Borgogna, facendoli pagare salati. L'arte 
dlell’enologo consiste appunto* nel correg= 
gero i difetti originari del vino, cr ndo 
dei tipi graditi ai consumatori. I fabrieatori 
conclidono coll’ affermare cle la guerra 
che vien loro mossa è ingiustificata. Noi ci 
limiteremo a controsservare die. @ la 
prima, che non è assolutamente  paragona- 
bile Ja produzione artificiale di Barcola con 
Vindustria enologica francese, che è la mag- 
giore risorsa di quel ricco paese ed è re- 
golata e controllata dallo stesso governo; 
la seconda che perla prodilzione del vino al 
tamarindo abbiamo pareri sfavorevoli, inli- 
nea igienica, dello stazioni sperimentali, in 
seguito aî quali il governo fu obligato, ad 
intervenire. 

Trieste, come piazza di transito, deve an- 
zitutto cercare di attirare nel suo porto le 
maggiori quantità di vino possibili. Ora le 
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iche hanno dimostrato che da quando 
sviluppò l'industria dei vini sofisticati 
rin l'importazione dei vini naturali o la 
travolta dal discredito, 
to qui emergenze per giusti- 
misute soprac 

La stagione vin 

stanza Lene, perc) 


resenta abba 
d da.tutti i paesi di pr 
duz me Si segnalano qui hi 
giacchè la terra generosa ci offre in ablon= 
danza vino sano o naturale, perchè dovrem- 
mo rassegnarci all'estratto di tamarindo? 

i ona il buon pubblico, associan- 
dosì tutto alla campagna iniziata contro le 
adalterazioni dei vini ve non saremo certa 
mente noi che gli davemo torto. 

Per la marina mercantile. Abbiamo 
visto con pincere che, da qualche tempo, 
nei civcoli governati i pensa seriamente 
ai bisogni della nostra marina mercantile, 
ridotta quasi agli estremi, e si studia di 
rialzarne le sorti. Ne sono prova ln leggo 
27 decembre 1893, che regola i dii 
dello Stato a pro delle navi mercantili, ed 
il favore col quale nelle sfere ‘governative 
sì appoggia la creazione d'una Banca ma- 
rittima. I per altro singolare, che non si 
provveda finalmento alla codificazione del 
(livitto marittimo, il quale da noi è {uttoih 
meramente consuetudinario. A non dire che 
d'una. sola, ma gravissima, conseguenza nel 
campo economico; il difetto d’ana legge, 
che regoli la così detta ipoteca. mavittima, 
il modo *’acqui 
sorio congitni ontribuii a privare la 
nostra marina di quell'appoggio - che è i 
oggi fattore principale di prosperità -' cioò 
del credito. E' bensì vero, cho in questi 
ultimi tempi la locale filiale, dello. Stabili- 
mento di Credito, con lodevole iniziativa, 
lia conci vii mutui verso pegno «di 
lastimenti, ma se essa-lo ha fatto benchè 

i euna esistente nella legisla- 
pericoli che ne derivano (come 

al esempio la prevalenza degli. ovontuali 
la co- 

dificazione dell'intiero diritto marittimo, od 
almeno una legge rmegolatrice dell'ipoteca 
marittima, come quella francese del 10. ot- 
tobre 1874, siano urgentemente necessaria. 

Noi saremo lietissimi se questo cenno 

‘cluiamare l’attenzione dei fattori com- 
ì ino dei mezzi più effienci por 
venire in aiuto della marina mercantile, 


Dono al nostro Comune. Il Ministe- 
ro dell'istruzione del regno d'Italia ha do- 
nato val nostro Comune il IV volume delle 
opero di Galileo Galilei. La Deleg: 
Iminicipale ha votito un atto di 
mento. 

Incassi del Comune. Gli 
fettvati, dall? Esattorato «civico nel mese di 
luglio pid. ascendono a f. 183,187:4644, 
dei: quali f, 30,112,194, per. conto del Uo- 
mune ef 183,18 per conto dello 
Stato e quelli nel mose di agosto a f. 185,924 
‘dei qualii. si per.conto del Comes 

40;538.19%/ per ‘conto dello Stato. - 
Da parte degli organi dell’ i. r. finanza fu- 
rono introitati a titolo di addizionale al. da- 
zio consumo. nel mese difluslio f. 82,06.261/, 
è nel mese di agosto f. 96,598.77 e per 
fassa di macellazione f. 5,512.30 nel luglio 

5, nell’agi 

Alla Tesoreria civica În eseguito, 
addi 14 agosto Ji. p.. uno scontro e furono 
trovate in perfetto ‘ordine le esistenze. 

L'ampliamento del Cimitero - La 
cerimonia di ieri. Nella necropoli di S. 
‘Anna erano conventite iermattina cit 
mila persone; per assistere alla benedizione 
della nuova urea destinata a rendere più 

ssto, © quindi sufficente ai bisogni, il 

‘amposanto ‘cattolico. La modesta chiesetta 
del cimitero non poteva capire che una 
piccola parte della gente lA convenuta è 
perciò la folla fu obligata a starsene all’a- 
perto, Nell’interno della chiesa, parata 
lutto, avevano preso posto le ragazzine ri- 
coverato nell’orfanotrofio S. Giuseppe, ve- 
stite dei loro abiti grigio-scuri; ile accom- 
pagnavano alcune maestre. 

Alle 9 il vicario della necropoli Don 
Luigi Tempesta, «stato delegato da mons. 
vescovo a celebrare la sacra funzione, assi 
stito da tre sacendoti e da cliierici, intonò 
le preci dei defunti 6 poi celebrò la messa 
funebre, ghe fu intrammezzata dal canto, 
delle fanciulle suddette, accompagnato dal 
suono dell'armonium. Terminata la messa, 
il clero officiante e i devoti uscirono dalla 
chiesa processionalmente e fecero il giro 
della chiesa stessa; ai quattro punti cardi- 
nali la processione sostò e il rey. vicario 
impartì la benedizione. 

Dopo ciò i sacerdoti syestirono i pa- 
ramenti di lutto, per indossarne altri dai 
colori vivaci e messisi alla testa della pro- 
cessione, passarono nel tratto di terreno 
destinato al ampliare il cimitero, per pro- 
cedere alla benedizione. 

Nel mezzo di quel terreno sorgeva una 
croce di legno con tre ceri artlenti; appiedi 
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incassi col 


arla, i privilegi che” wi |5" 


della medesima cera 
cluatoîo, per i sicerdot 
stava un altro inginocchiatoio per 
presentanza: dell'a comunale, 
le preso posto il Dirigente signor Zae- 
Ganditzio. La. folla si ‘pò attorno 
sacerdoti e le guamlie mumicipali e di pr 
incarico di tenerla a doverosa 


La cerimonia principiò, qui, con le lita- 
nie e finì con la benedizione del terreno 
ai quattro angoli. 

e", Tra breve nel nuovo terreno si co- 
mincoranno: le tumulazioni e.in grazia di 
ampliamento, le ossa dei poteri de- 
potranno. rimanerseno in pace nei 

loro tumuli per non, meno di 12 anni. 

Dieradità dell’avaro. Pare iltitolo di 
un romanzo d’appendico, ma si tratta inve- 
ce di storia schiotta e. genuina; si trattà 
cioè dell'eredità di quel vecchio a nome 
Mosè Fiichsel, vhe morì ai 12 corrente in 
una stan: in via Paluina e che vissuto 
negli ultimi anni sordidamento, lasciò» cina 
60 mila fiorini in belli e buoni valori, cho 

ti tra i suoi pochi cenci chiusi 


Ì, 
Pretura urbana civilo notifica. che 
clisel è morto senza lasciare disposi- 
sioni di ultima volontà 0 che, ROSIE, i 
gnoto se o quali persone abbiano diritti e 
editarî sui beni del detto defumto, cita tutti 
coloro che intendono di. far valere per qual- 
si titolo una preto: beni relitti. dal 
medesimo, entro un auno, Aveuratore dell'e- 
vedità fu, per ora, destinato il notaio Ut, 
Camillo Depiera. 

L'aditto pretorila si cliiude col seguente 
avvertimento: «La parto d’eredità che non 
vi adita 0 L'eredità intiera nel caso che 
nessuno sì fosse dichiarato erede, sarà de- 
voluta allo stato: come vacantea, 

Evede avvisato è mezzo ‘salvato, 

‘Pastelli. Il pittore sig. Emilio Rendich 
lia esposto, nel negozio Schollian, cinque 
qulii a pastello, rappresentanti È cinque 
sensi, Il gusto è raffigurato da una donni- 
nu elegant& Che tiene in mano un bicchiere 
di champagne, l'odorato da in giovane 
în atto di fumare. Una signorina che sta 
origliando a nn o rappresenta D'adito, 
un’altra figurina muliebre con l’occhialetto 
agli occhi, la vista, cd infine; una donnina 
che ha preso tina scossa elette 
terrorizzata i cilindri, il tatto, 

La pittura accurata © fi 
figure un certo aspetto gaio e pertile, che 
riesco piacevole ; l' assieme ci cinseyi 
quadro è simpatico. IL colore, un py' leg- 

‘o, ha qualchecosa  d'incerio e di net- 
bioso, macvi sono parecchio testitie tortcate 
bene, Le moglib dipinte: cistmbrano quer 
le delle ‘fightipis oaffpiasentifità L'odtorato, 
l'udito 05 vigta1L tono, volendo essere 
lavgo, È rimasto ipo) (lebole. 

‘Ad'oghi modò sono cinque quadri chie si 
presentano bene e che non mancano di 
pregi. 3 

L'attività della Guardia medica. 
Nella giornata di lunedì, 24 corr. è medici 
ed il personale, subalterno della. Guardia 
inedica prestarono l'opera loro » nella Sta- 
zione centrale e fuori di essa. in ben 45 
casì, Questo numero di prestazioni non era 
ancora stato raggiunto dacchè esisto Puma- 
nitaria istituzione. 

Il cuore dei lettori, Ci pervennero a 
favore degli orfani Baitz: Da stor France- 
sco de Roian £ 3; da Mario Komschak per 
saper sonare l’armonica corone 1; da Do- 
nin Komsckal per saper sonare il violino 
corone 1. 

Elargizioni varie. Ci pervennero dalla 
spett. famiglia Derigo, per onorare la nie 
moria del defunto Giovanni Marass, patta 
dell'amico Isidoro, f. 5 a favore della Gu 
dia medica, 

Da parte del sig. Giuseppe ing. Gobel, 
in occasione della conseguita cittadinanza 
austriaca, vennero rime: sig. Podestà, 
per iscopi di beneficenz 
rini 20. Il Podestà di 
sussidi per pove 

azione 


L. 20, Gia 

Finzi I. 20, Guido marchese 

50, Giulio Lorenzetti Ly 20, N. N. L. 5; 

Vittorio cav. Salem oL.-100,Salvatore B, 

Segrè L. 50, Vitale Se 50, Vittosto 

cav. Serravallo L. 20; assiome I. È 
Alla Guardia medica pervennero dal 

Giacomo Babuder f. 5. 
‘Ricorrendo il 50° anniy: o del matri= 

genitori, i Signori 
elargitono alta 


Teatro Fenice. Se yi fosso ancora hi- 
sogno dî dimostrare che il publico triastinio, 
quando gli si ollre uno spettacolo ve 


quale s'ocouperebbe della dar È 
rono dunque tutti e cinque e quando da 
signorina Rita riprese i sensi, si troyò tutta 
sola. Ella s'alzò, si guardò d’attorno con 
aria sorpresa, come se. a cercato di 
ricordare ciò che era avvenuto, e perchè 
ella si trovava là dentro. Poi, scorgendosi 
in uno specchio, coi capelli e i vestimenti 
tutti in disordine, si ricordò ad un tratto e 
si lasciò cadere su una seggiola, esclaman- 
do+ «Mio Dio! Mio Dio! che cosa sarà di 
mel» Stette lungo tempo iu quello stato 
come ebete di dolore e di disperazione, 
Poi, come parlando a sò stessa, ella disse: 
«Giorgio!... Non ha osato parlarmi davanti 
a mio padre e a sua madre, ma deve 
sere impaziente di vedermi, perchè mi 
ama... e deve soffrire.» E domandò a Giu- 
stina appena la vide entrare: «Dov'è il si 
gnor Giorgio ? Bisogna che parli.» «Il 
signor visconte - rispose Giustina - è u 
scito.» dove è andato?» «A fare una 
giata a cavallo nel bosco.» Allora la 
chinò la testa sul petto. e mor- 
morò: «Anche lui mi abbandona... Nessuno, 
nessuno ha pietà di mof» «Ma, sua madre, 
signorina - fece Giustita - sua madre dove 


ella manilerebbe Giustina, la cameriera, la 


\è?» «Non ho più madre; Giustina, non ho 


i casa, non ho più famiglia, non ho a- 
mici e non so dove andare» Giustina era 
commossa. «Ah! se il signor conte fosse in 
buona salute, - ella disse - le cose non an- 
drebbero così; egli le vuol bene, signorina, 
le viiol hone come ad una figlia; ma sto 
così male che non so neppure se potrà 
parlare col suo notaio che ‘ho introdotta 
ora nella sua camera» Poi, siccome Giù- 

a è una ragi di cuore, aggiunse: 
«Ma non importa; tanto peggio, non 
posso soffrire simil cose, tutta quella 
gente così dura por ina bambina che egli 
ana tanto... valo a raccontargli una cosa, 
valo a dirgli come l'hanno mattivizzata, 
povera signorina Rita! Maspetti qui, e se 
fortuna vuole che il conte possa ancora u- 
dirmi e comprendere, stia tranquilla, tutto 
saggiusterà.s Giustina uscì ‘per imdare 
nella camera del conte e, benchè il padro- 
ne fosse solo col notaio 6 avesse dato; 0r- 


‘a servire a nulla. Appena ella i 
ecco che la contessa di Mahiac entrò nel 
salone. «Rita, - ella disse, - vorrei poterle 
dire di rimaner qui finchè suo padre ritor 


de 
che a leie, Er 
di die d’uscire 


bella muniora 


una 
era un nuovo affronto, tini 


quella 


a penzoloni come le 
Saint-Yon, ella lasciò il 

quella medesima sera clo andò 
Etieme dalla Marianna Chantari 


lo e fu 
Saint 
fuocîa 
cute, 


inetta 
meno. d'un tutte le tu 
nabili, | tutti gli affronti. 
negata dai padro, abbandonata dall'amante, 
che. si ti sola al monilo, disonorata, con 
una bambina a suo carico. Quando le uico 
che ella andava vià dal castello camminane 
do come nina pazza, non comprende che il 
suo cervello non era più al suo posto, cha 


bi: 


nî a migliori espedienti a suo riguardo, ma | 


la sua ragione l'aveva abbandonata 2 /Cowk) 


lono, a prezzi non esagerati, accorre «in 
al teatro, la presente stagione della 
:e sarebbe una prova evidente. An- 
cle iersera il teatro era affollatissimo; le 
polti oncine quasi tutte occupate, la platea 
gradinate piene e nel Joggione fu rag- 
il massimo degli spettatori concesso 
legge. E questo alla settima rappre 
zione della Forza del destino. H suc- 
1sso peri cantanti e per il maestro Ci 
mini fn eguale a quello delle altre sere, 
vale a diro brillantissimo. Fu il 
Quello del seconilo «tto fra basso ‘e soprano, 
essondo il sig. Fiegna stato colto da impro- 
Viga indisposizione. Alla signora Zilli ed alla 
na Cicini farono offerti due splendidis- 
ni mazzi di fiori. 

sta sera riposo e prova generale dei 
ccî, dei quali è annunciata per do- 
là prima rappresentazione. Un parti- 
e non privo d'interesse; per le tre 
i rappresentazioni dei: Pagltacci ill tea- 

Ò quasi completamente venduto. 

Bi prega di non fumare, Nell’atrio 
esienio del teatro Fenice, proprio dinanzi 
all'uscita, c'è questa cortese scritta ‘per il 
publico. Un assiduo ny fa argomento d'una 
ina, nella quale esprime il' desiderio 
alle parole Si prega di non fumare ve- 

ituite quelle: E° vistato di fu 

. Infatti, egli osserva, contante misure 
cavizione che vengono adottate dalla 
missione agl’incendi sarebbe logico che 
siderasse quanto pericoloso possa riu- 

l’accendere dei sigari e il gettare a 
gli zolfanelli quando, finito Jo spatta- 

lo, quella enorme folla che-assiste allo 
spettacolo d'opera attuale, si riversa in mas- 
sa fuori ‘della platea. 

Un reoooe Con sentenza dei 27 giu- 
guo 1894, certo Luigi Kermol era stato 
condannato a quattro mesi di carcere per 
un furto di 10 fiorini, di cui era stato vit- 
ima il suo principale Luigi Zeliner, for- 

Un giorno, mentre aveva già scontato buona 
metà della pena, il Kermol incontrò, in un 
cortile delle carceri, il ragazzo Francesco 
Caucich, di 16 anni, già so compagno di la- 
voro nellaspanetteria dello Zeliner, arrestato 
per vagabondaggio. 

sendochè nutriva dei sospetti che egli 
stesso ayesso tolto al principale i 10 
fiorini, gli chiese se si trovasse in prigione 
per quel fatto. - No - rispose l’altro. - 
Porchè? - Ma perchè, cussì jera sul folgio, 
che i ga arestà el vero ladro. E poi subito: 
Cossa vol dir che no ti ga sconto meio 
quel bieco de diese, che te lo ga messo 
soto i sachi e dopo i lo ga trovà? 

— Ma.. iera là ’rente el paron e no go 
*eudo tempo. 

Così lo fece cadere in trappola e narrò 
la sua confessione al giudice istmuttore. 
Altri fatti vennero poi a galla a carico del 

, che ieri comparve dinanzi al Tri- 
bunale provinciale, accusato del crimine di 
furto e della contravenzione d’infedeltà. 

Lo s'imputava di aver preso a Guido 
Hilleprand, mentre si trovava al suo servi- 
zio, nel maggio del 94, 15 pani del yalore 
di circa 2 fiorini, e più tardi i 10 fiorini in 
donaro, a Luigi Zehner, oltre ad essersi 
trattenuto l'importo di f. 4.50 pagatigli por 
quest'ultimo da terzi. Infine di aver preso 
a Gustavo Fano, pure fornaio, in più ri- 
prese, 10 fiorini, 

L' accusato ammise di aver commesso 
ntti i fatti addebitatigli; disse però che 
iutti i denari rubati gli erano stati ripresi, 
e che i £ 4.50 trattenutisi quando serviva 
presso lo Zehner questi se n'era pagato 
con trattenute dalla sua paga. 

Wutti i testi, giù sopra indicati, confer= 
maronò l'accusa: 

Il Caucich, assolto della contravenziono 
Q'infedeltà, venne condannato: per il crimine 
di furto a 6 mesi di carcere, 

Enrto a bordo. Antonio Sutlovieh, di 
40 annî, da Iso Grande di Zara già mari- 
naio a bordo del piroscafo lloydiano Menfi, 

iggiava, nei primi giorni del luglio 

Si, sullo stesso battello nell’ arcipelago 
greco, Era scesa la notte, ed egli si era 
addormentato presso l'apertura di uma bo 
caporta, A un tratto si svegliò alle grida 
dei tenente Ermano, Winterholter, il quale 
qhiedeva: Chi è Ja? - Si levò dicendo: son 
mil - Vennero rinvenuti vicino a lui nn 
pacchetto contenente 16. chil, di caffà e 
in fiasco di tre litri, pieno di spirito, il 
tutto di un valore di 14 fiorini. Lo si ri- 
tenne autore del. furto di questi oggetti, 
tolti da un magazzino della stiva, ma po- 
scio si scoporse che certo Giovanni 1ar 
vich, di 28 anni, da Brvasich, era disceso 

hoccaporta e questi, preso alle strette, 
ssò di aver egli preso quegli. oggetti, 
nella stiva, per poi venderli di contrabban- 
ilo. Senonchò egli, toccato un porto della 
Grecia, scomparve è non fu più reperibile. 

La Procura di-Stato, venuta a cognizione 
del fatto, ritenne che il furto fosse stato 

immesso in compagnia e accusò anche il 
Sutlovieh del crimine di furto. 

li, al dibattimento tenuto 
confronto, negò risolutamente di essere stato 
d'accordo con il Dabovich, dichiarando che; 
quando il fatto avveniva, egli dormiva sa- 
poritamente. 

‘una prova sorse a combattere i suoi 
rtî, e la Corto, nel dubbio, lo mandò 


A 

Sul fatto di S. Giovanni. A quanto 
amo, l'arrestato Antonio Snidersich 
» trasferito l’altro ieri dagli arresti di 


eri in suo 


» del Tribunale, dopo chi 
to a due o ire interrogato 
gusta, la Giovanna Snidersich, trovasi tut- 
tora in via Tigor. 
El furto con iscasso nella fabrica 
Grego - Arresto del presunto ladro. 
fiscolo dei 23 corr. abbiamo narrato 
furto con iscasso in parte tentato e în 
te consumato il di innanzi, al meriggio, 
In fabrica d’nceto del signor Alberto 
o, în androna del Moro N. 7. Come si 
, il liulro era sceso nei cortiletto 
casa, calandosi. con ma corda dalla 
inestia delle scale, ed entrato nel magaz- 
zino per Ja porta postica - che tro 
ito sapeva di trovare aperta - s'in- 
sse nello scrittoio, forzd la porta di 
ferro di una nicchia praticata nel muro, 
she serviva da cassa forte e rubava un sac- 
chetto contenente 15 o 16 fiorini di moneta 
spicciola, li ndo iutatti altri importi, pro- 
babilmente perchè dovette scappare prima di 
riave a compimento Ja sua impresa. Si 
I à pure come il ladro fosse stato 
velluto da una ragazzina, mentre scavalcava 
la finestra per fuggire. 


dol 
su 
n 
Gre 


L'ufficiale di polizia. Titz imprese tosto 
le suo indagini per iscoprire l'autore di 
quell'audace furto e, in base ai connotati 
che gli furono fomniti, procedette ieri all'ar- 
resto di certo Luigi di Andrea Pokorni, 
(letto Loisi Bocastorta, facchino, d'anni 28; 
da Bruna. 

Il suicidio nelle acque di Pirano. 
Quella signora che giovedì scorso erasi 
gettata in mare nelle ncque di Pirano dal 
piroscafo Zeme, il cui cadavere non fu pe- 
Tanco rinvenuto, sarebbe, a quanto ci vien 
detto, la moglie di un vecchio impiegato 
în pensione, una signora sui 33 anni, dalla 
figura simpatica, 6, a ciò che ne informano, 
di sentimenti alquanto esaltati. Più volte 
ella sî era espressa con le amiche che de 
sidererebbe finire i suoi giorni gettandosi 
in mare: dicevà che dev’ essere una morte 
deliziosa. Mancava da casa da giovedì scor- 
so. Prima di allontanarsi da casa, ella a- 
vrebbe salutato il marito in tedesco con le 
parole: Dio ti salvi! 

Durante il lavoro. Il muratore Giu- 
seppe Lenardon, d'anni 17, abitante în 
Guardiella N, i 


Rodolfo Marcia, d’anni 17, fabbro mec- 
canico, abitante in via di Scorcola N. 62, 
ieri, nel pomeriggio, tagliando, nell’officina 


portò una ferita all’avambraccio sinistro. 

Ricorsero alla Guardia medica ove ildot- 
tore d'ispezione prodigò loro le necessarie 
one. 

Mentre il muratore Giovannî  Forcesin, 
di 37 anni, era intento al proprio lavoro, 
tn mattone venne a cadergli sul capo in 
guisa da cagionargli una grave ferita, Fu 
accolto all'ospedale. 

Ragazzo caduto da nun muro. Il ra- 
gazzo di 11 anni Rodolfo Vecchiet, abitan- 
te al N. 202 di Santa Maria Maddalena Su- 
periore, iermattina si era arrampicato, per 
gilioto, sul muretto di una campagna vici 
na a casa sua, e voleva poi scavalcare una. 
ringhiera che corre lungo il muro stesso. 
Ma, dissvaziatamente, l'impresa gli riuscì 
male, il povero fanciullo scivolò e nel ca» 
dere riportò una ferita all'osso saero, urtan- 
do contro una delle lancio della ringhiera- 
Solleyato da alcuni passanti e chiamatasi 
poi la madre del poverino, lo accompagna- 
tono all’ospedale, ove gli furono prestate 
le opportune cure, 

Altri ragazzi disgraziati. Giovanni 
Werk, garzone bottaio, di 14 anni, abitante 
in via della Madonnina N. 6, ieri, verso le 
due pom, camminava nei pressi della Bar- 
riera vecchia, quando, non accorgendosi di 
un carretto a due ruote che gli passava 
dl’accanto, lasciò andare il piede destro sotto 
ma delle ruote e ne riportò una contusione 
ed alcune leggere escoriazioni. S1 recò alla 
farmacia Picciola dapprima, poi alla Guardia 
medica, ed ottenne le necessarie cure. 

TI fanciullo di 10 anni Emilio Vattovaz, 
abitante in androna della Fornace N. 3, 
ieri, nel pomeriggio, ricorreva alla Guardia 
medica per la cura di una ferita alla tem- 
pia destra. Raccontò che mentre passava 
rasente il muro di una campagna, gli era 
caduta sul capo una pietra. Ottenne le cute 
necessarie. 

Di una più grave disgrazia fu vittima 
ieri la fanciulletta di sette anni 
Marcovich, abitante in via Sporcavila N. 1. 
Mentr'ella giocava sul pianerottolo del terzi 
piano, precipitò nell'atrio sottoposto e ri- 
portò gravi contusioni in varie parti del 
corpo, All’ospedale, venne accolta nel quarto 
ripartimento «bambini.» 

Cadute. Ieri il marinaio Lorenzo Bus- 
sanich, di 34 anni, nello scendere dal ba- 
stimento nel battello, inciampò enel cadere 
riportò una frattura al braccio destro. 

Antonio Savezzani, di 65 anni, giornalie- 
ro, ieri, essendo mbriaco, cadde per via e 
riportò una frattura al braccio destro. 

Tutti e due ricorsero alle cure dell'ospe- 
dale e furono accolti nel ripartimento: ‘chi 
rurgico, 

Agostino Saglia, d’ami 15; sparge sta 
falegname, abitante in via Alighieri CA 
îeri mattina, cadendo, riportò una ferita alla 
fronte. 

La bimba Elvira Jelem, d'anni 6 e mez- 
20, abitante in via delle Becclerie vecchie, 
N. 1, ieri nel pomeriggio cadde e ripottò 
Una frattura all’avambraccio. destro. 

Otternero ‘entrambi lo necessarie cure 
alla Guardia medica. 

Priggendo pesce. Il bottaio Domenico 
Danelon, d'anni 21, abitante in via della 
Teca N. 1, ieri sera verso Je S, stava frig- 

a sua del pesce, quando la pa- 

ciò ed egli riportò alcune 

scottature di primo e di secondo grado alle 

mani. Ricorse alla Guarlia medica, ove ot- 
cure dal dott. Fonda, 

i notte ignoti ladri s’introdus- 

sero, mediante violenza, io di 

commestibili del signor 
în via Stadion N. 27, e rubarono 

chilogrammi. di caffè ed un sacchetto con- 

tenente otto fiorini in moneta spicciola. 

Teri, al tocco, venne arrestato al Punto 
franco il facchino Vincenzo M., d’anni 49, 
da Ronzano, perchè trovato in possesso di 
un quantitativo di caffè, proveniente da un 
furto; 

Arresto d'uno sfrattato. Per contra 
venzione al precetto di sfratto, ieri not 
in Piazza Grande, venne arrestato il fali 
gname Giuseppe ©., d'anni 37, da Trieste, 
pertinente a Tolmino. 

Nei bassi fondi. L'altra sera, fra le 
otto e le undici, le guardie di publica si 
curezza fecero una perlustrazione in pare 
chi caffè, hirrarie, osterie, di basso rango, e 
cucine economiche, frequentate da indi 
vidui assuefatti a portar seco delle an 
Consegnenza di tale perlustrazione fu l’ar- 
resto di circa 40 individui. Essi venne! 
tradotti in via Tigor, ove furono trattenuti 
per 24 ore. 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore 7 ant, 19,8, ore 2. pom. 24.2 (00 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 759,2 — 
Oggi: Alta marea 8.9 ant. 7,21 pom — 
Bassa marca 1,22 ant., 1,28 pom. 

Ogni giorno una. Una banca in catti- 
ve acque ha chiesto un versamento ai suoi 


ro X.. va per mettersi in r0- 
gola, masulla porta dell'istituto un ladro gli 
tuba il portafoglio. 
Così almeno — dice il ladro 
sto signore imparerà a collocare meglio il 
suo denaro ! 
TEATRL 


TEATRO FENICE. Riposo, 


ove è addetto, alcune lamine di ferro, ri- 2 


Gamma | si 


| 
que- 


Borse e Mercati. 

Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del 25 Settembre, La Borsa di 
‘Berlino ehiude. debole: 

219.95, Rend..Ital. 62.10, —. 

cedento segnava: 224,50, 2: s) 

> La Borsa di Milano segna in chiu: 

109.02, Rendita 90,90, Meridionali 633.—, Mi 
diterrance 484. 
108,92, 90,85, 634,—, 454,—). Parigi: Apertura 
dell'Itallana 33.20, pol sino 83,55 83,75. Chiusa 
ufficiale segn fancese 102.00, Italiana 83.47, 
Spagnuolo 70,40, Banelio 656.-—, Lotti Turchi 
128-7,. (La Chiusa precedente notuvn: 102.80; 
83.45, 70.87, 685.69, 128—): 

Dopo Borsa: Italiana 83,40, Da Vianna corsi 
più deboli: Credit 370.76, per ottobre. Si téle- 
grata da Parigi fiacco, valori russi deprime. 

Qui notast: Metalifolio 98.75 a _9a.—, Azioni 
Credit 370— a 371. Rendita Italinna per fi- 
na mese 82.%/ a 82. d.ta pronta tagli piccoli 
82.50 a 83.—, Napoleoni 9,86— a 9.974, Lon. 
dra 123,90 a 123.20, Francin 49,15 a 49,85, Itt- 
lia 45:08 a 45.25, Germania 60.80 a 81 

Listino, Napoleon! 9,85'/,9,87—, Zecchini 
6.62 a 5.54, Lire sterline 12.37 a 12,40, Londra 
123.850 124.15, Francia 49.150 49,30, Italia 45,10 
a 45.30 Banconote italiano 45.15 a 45.9, Ban- 
conota germaniche 30.60 a 61,— Rendita aus 
striacain caria 98,55 a 99.15, Rendita ungherese 
in oro 4%, 121.85 2122.15, Rendita austriaca tn 
Corone 97.80 a 98.--, Rendita ingheresein Co- 
rone 96.75 a 97.—, Credit 371,— a.372—, Ita- 
liana 82.50 a 82.50, Lotti turchi 67.50 n 
Serbi 59.25 2.39.75, Serbi nuovi 4,90 a .5.10, Ci 
Rossa italiana 12.85 a 13.25. 


LoxpRA 25. (Cambi Chiusa). Consotid, 102---, 
Lombardi! 9.75, Argento 29%, Rend. spagnuola 

fx, Rendita italinna 82,75, Rendita anstr, in 
oro Cambio di Vienna 12,52, Sconto di 
piazza. Più ferme, 

LONDRA 25.(Cambi Chiusa) Prestito Gredo 8%, 
1694 96.25, Prestito greco 4%, 28.50. 

FRANCOFORTE 25.(Borsa della sera).Azioni del 
Credit austr, 302.25, Ferrate dello Stato 297.—, 
Lombarda 04,2, debole, 

PARIGI 25, (Diretto-Urgento) Chiusa: Rendita 
francese 3/, 102.80, Rendita italiana 5% 83.47) 
Rendita spagnuola esterna 70.40, Azioni Banca 
Ottomana 665.00. 


Caffè. Axsuroo 25. Chiusa: Santos good av. 
per Settembre 77.25, per Dicembre 69.—, per 

Marzo 63,—, Sostenuto, 

AxsurGo 25, Rio ordinario loco 70-78, reale 
Joco 78-80, buono loco $1-84. 

Havre 25. Chiusa: Santos goodayerage per 
m. o. per sochilogr. a fr. 100.00, per Gennaio 
a fr. 85, 

NtuovA-York 26. Apertura :Rio per consegne 
futuro stiraechiato, invariato, 

Sotoni. LiverrooL 25. - Mercato baiss 
Tenders in Dochets —, Vendito 10000, compresi 
affari consegna, Importazione —. — 
americana a consegna da qualunque. porto 
IMC. Per Settembre 3", Sottembre-Ottobre 
3/4, Ottobre-Novembre 87/1, Novembre-Di- 
cembre 3, Dicemb fennaio 5% Gen 
naio-Febraio 34%, Fobbraio-Marzo 3*/%,, Marzo- 
Aprilo 8%/,, Aprile-Maggio 35, Maggio Giu- 
guo 3" 

Merce americana, brasiliana cd indiana 3g 
in ribasso. 

Farima. Parici 25, Dodici Marche. Mese 
corrente ‘39.25, per Ottobre 39,75 fiacca, qualtro 
mesi da Novembre 40,—, Quattro primi mesi 

0,25, (Umido). 

@Glîo. NarotI 25. Gallipoli contanti 80,49, 
per Ottobre 30.78, Consegne future 82.80, Gioia 
contanti 77,90 per Ottobre 78,16, Consegne fu- 
ture 80,00, 

Panto1 25, Ravizzone. — Mese corrente 47.75,'| 
per Ottobre 48,- calmo, Novembre-Dicembre 
48:25, quattro primi mesi 38,—, 

Lonpra 25, Ravizzone a sc. 10.11, 

Petrolio. BrENA 25. Loco 4.90, Fermo. 

Axversa 26, Loco 19.52, Fermo. 

Spirito, BerLIxo 25. Loco 21,70, per Settem- 
bre 36,60, per Ottobre 36.60. 

PaRriGI 25. Mese corrente 32,50, per Ottobre 
32:60 fiacco, Novembre-Dicembre 32.50, quattro 
primi mesi 83.50. 

Zucchero. Lonpra 25, Java 2 sc. 19,60 
Zucchero di rape greggio è se. 11”, calmo, 

PARIGI 25. Greggio da 88° dis. 28. 


tro primi mesi 20.75, Rallinato 10 
‘Asraunao 25. (Chiusa). Por Settembre 1 
Ottobre 10.0, per Dicembre 19.49, © 


Le sottostritte si omorano di portare a 
conoscenza che addì 27 corrente, ‘alle ore 
111), antim, verrà celebrata nella chiesa di 
Sant'Antonio Nuovo una messa in suffragio 
dell'anima dell'amatissimo loro congiunto, 
il signor 


Edoardo de Leitenbura. 


Trieste, 20 Settembre 1894, 
Famiglie 
Leitenburg-Homero 


Gli ayeial'collattivi eostizio 
minima 20 fold: = GI) indirizzi vi 
d'Ammigletrazione dol: Piccolo 7ia Nr 
torza : nici chioderli Jndicare sempre: il i 
di ‘cui «i vuolo informazione. Da 


vel 
10! doll'ayyiso 


(La chiusa precedente notiva: | n 


q|piano via Ferriera 14 


English 1303 tcaches nes on lanzuago. from 
MISA to German or Italian, Well” resom- 
mendod. Vram's Ilbrary, Corso, 1227 
| macsira Impartisce lezioni di lingue e 
iste a artaziohe todesca ed Ataliant, i 
striscia in tatti | rami dolle scuola elementari 
In ambedue Te Iluguo, tinto a proprio domici- 
lio, ome pure entrerebbe quale istitutrice in 
tina aiadnta faiglia per parocchic ore del gior: 
; 6 munita' di occollenti certificati. Indirizzo 
al aPlocolo». 1381 
[H] ‘assollo Ginuasio oltre tedesco-ltallano= 
DVANB iramimatica, 60. ora. Indirizzo. ,yPio- 
colo» Lezioni! 1485. 


[ rSunics du Tangue ei conversation fran: 
EG00S saisos via S. Nicolò 19, LIT piano.1468 


i; j Morini 200 cos solida garanzia, re> 
Ricercansi stona Se o 
Indirizzo al Piccolo. 1472 


Attenzione stiratura lueldo lavoro a mano, 
non danneggiasi biancheria. Acc 
uedotto 21, corte, secondo. 1487 
Alfano LohI orta due, Tema 170; 
Il Pesel rossi quattro, norl uno. Negozio 
Polli. 1492 


Pegliace Tore STE o nta 
Opera completa. Stabilimento Schmidi 


Palazzo municipale è via del Canale 7. 1483 
Dbili, credenzont, specchio, giardiniere, Ta 
) vamani, toflettes, etageres, divanetti, 


divani ‘alti, paglioricoi. Prezzi concorrenza. E- 
spoaùzione Delpin, Torrente 82, 1484 


i eo Ty a Lady por signore o bam: 
ISÎ vini 6 fiorini 12 lezioni. Indizzo al 
Piccolo... 1 1477 
ianorino Vengono istruite per fiorini Ss men- 
Signorine TESTO nlezionare vestiti e bien: 
chetin. Stadion 12, IT, scala IL 1481 

impartisce lezioni tedesco, le 
Studente no, "aritmetica. Prega serivero «Le- 
zioni» posta restante. 1496 

cuola danza, Chiozzea 6, Coll'ot- 

Autorizzata Sao Avaritva delle sezioni bam= 
bini-adolescenti-n ulti. Informazioni, program- 
mi giornalmente sopriluogo. T6sd 
S Î maschile di ciuque corsì 
LINA Limutimo è corso preparato: 
rio per la seconda Reale. Gmein. 
bòck ita 


1462 
Ki] cri G 
Ì presso buona 


ta con costo, 
famiglia per due ragazzi che 


frequenteranno Ja scuola industriale, 
rocsiniza ammobiliata, anche con due 
Affittasi d 1467 
Valdirivo N. 17, secondo piano 1468 
SI Madonna del Mare N. 4, IL, porta 11 
Via S: Francesco N. 3, p. 8. 3498 
bellissinie stanze vuote-ammobiliate; 
Nfittansi 
binona È 
via Ponta, I, vicino Portizza 1490 
ima 0 due stanze ammobiliate, son 0 
Indirizzo al «Piecolo» 


nel rione di Corsia Stadion oppure Asquedot- 
to. Otferta sotto ,,909 B.i al_,,Picoolo" ‘1466 
letti. Via Motin piccolo 1, IL 
Rfittasi siunza ammobiliata, libero, ingresso, 
Affittasi ellissima stanza ammobiliata, via 
1493 
fittasi camera ammobiliata, Jibero ingresso, 
Ant i stanza bene ammobiliata, via Molm 
HITASI piccolo N. 1, TL, porta 8: 1468 
gabinetto; stufe, buonissimo costo. 
Fontanone 8, secondo, 2627 
if ita stanza aminobiliati, ingresso libero, 
MLTASÌ via Caserma 19, IL porta 15 1928 
Affittasi stinza Imgresso libero, volendo costo, 
I} Tiasi Erontamento camera, cameretta an 
HRS! mobilitita fiorini 7. Forni 6, ITT. 1492 
Affitasi senza costo, bella vista ‘sul davanti. 
1436. 
iffitt Tiue stanze immobiliate, una ingres: 
IITANSI so.tibero, Indirizzo al Piccolo! 244 


(? tedesca affitta stumza ammobiliata con 
AMIGIA costo, anche soltanto costo, 1 ottobre, 
Vîa Qarintia N. 8, III. 1062 
If tt | stanza ammobiliata sopra Cusino vee- 
RITILASI opiò 1 piano, porta, 27 1256 
Affitasi ana carmen nn 
NUTASI sto, per due signori. Indirizzo al Pie- 
1402 
stnzota ammobiliata, Ingresso I 
bero, I piano. Indirizzo ‘al yPic- 
dios 


colo. 
[affittare 


colo 
[Paff una belli a stanza, Jug) Te 
Taffittare bero, I piano, SOgIMUGIO) nolizione 
centrica. Indirizzo ,,Piecolo® 1649 
Te To 
prontamente bellissimo quartiere, 
T'affittare camera, camerino, cucina, primo 
1453. 
affitasi bellissima sunza ammo: 
Prantamente piste pensione, S. Nicolò 7. 
terzo. 1497 
Caffimasi suda davanti vuo 
Prontamente oppure ammobiliata, Nicolò 16, 
Vi 1440. 
Hf vuoti grande, stula, affittasi, Farneto 
BIZA 16, secondo 8 1 
Ti mn signore stanza bone ammobiliata affi 
Uuartiere 


nta famiglia, centro, Indiri 


quatro stanze, orazza 
Nuova, affittasi. Indirizz 


sio ammoniate afiltinsi presso 
‘ola, Indirizzo ,yPiccolo! 1476 
Mag bella za ammobiliata, separata ricer- 
UNA casi. Indirizzare offertè Dott. Pichler, 
Hotel Europa. 1482 
Î stanze animobiliate con 0 senza costo, Ri- 
li volgorsi Riborgo 10 I pi 1486 


panolie scolastiche usate, Serivera 
scuola via Giuliani 28 1465 
macchina calze, grossa, via Acque 
Ta vondere Toto Ne, V piano o oa 
barili usiti di Marsala, Malaga è 
O ni om glero.. Tera 
\/ Ti aj due fornimenti stanza da, visita, Ri- 
SNUONSI vanditori esclusi. Androna del Moro 
10,1 pinno\destra 1489 


chiusura per soritioio, in perfetto 
In CES Piccolo! r464 
7, uovo, pianino, fabbrica 
ogiata, vendonsi rate. Via Ca- 
vana 4, III piano. 1473 
I] Il via del Toro N, G; primo piano, Andrea 
AUIIA Cornisoi, faleznanie, ha da vendere una 
canori da pranzo completa, lavoro fini 
îî prezzo moderato, 1471 
Causa Partenza vendesi negozietto commestibi! 
AUSA "bene ayriato, piccolissimo affitto, Indi- 
rizzo , Piacolo* 1401 
RT i vecchio conossiuto caffè, centrica  posi- 
BUBSI zione, nonchè osteria bene avviata. In- 
dirizzo ,, Piccolo 1461 


Ricercansi 


Rivereansi it 


Î da vendere causa partenza, Indirizzo 
Ustaria ti : 


Qi snrice prontamente pri nto per vua pri= 
Ricercasi Matto Compalaia Assienrazioni Vita, 
Condizioni: età 15-16 anni; conoscenza lingue 
italiana, tedesca, eventualmente francese, cro- 
ta: assolte 4 olnesì ginnasfali, xouli, bppure 
qualche classe acadomia commbreio;: di buona 
famiglia, Indirizzo «Piccolo» 1224 

ragazze sarie da uomo. Indirizzo al 
Ricereaasi tifocoroî 


ll yPiovolo! 
Ricercasi 


prontamento mi 
tn t9: 


‘missione. Bar 
ficercansi 


dotto 9. 


chinista layoro come 
vecchia 14, por- 
1657 


DI 


praticanti pa Ti con e senza 
paga. Panetteria Pastiacoria Acque- 
1470, 


= ros ajazzo con paga, Profumeria Mora, 

Ricareasi Siate"sotastiano 4. tao 

} venti praticanti conoscenza tedesso, 

ficerco Rivolgersi mediatore. serio Alfonso, 

Cattè Nazionale. 1600 
vague per Tabbrica biscotti, Indi: 


Ricorcansi Seni ario a 
î Tbnona famiglia Indesca, abilissima 
Sipnorina Ficamatrice cerca posto quale. dama 


di compagnia, bonne 0 prima cameriera pres- 
$0 una distinta famiglia, Essa parla Vitaliano, 
l'unghereso 6.16 sloveno, Dirigere offerte 4n 
{serifto all'amministrazione ‘del giornale ,,Il 
Piegalo" sotto la sigla ,,N: 4694 1497 
Gronfri Tio conosce italiano, tedesco e crua= 
Signorina fo torca in famiglia’ signorile  00eu- 
pizione in qualità di camoriera. Indirizzo al 
Piccolo" 147 
" svadesa corta pasto 


SIInorina te otterte sub «8. 

civile, vedova, desidera occuparsi quale 
SIINOfa Samo compagnia, direttrice, donna di 
chiavi, con Luone referenze, Indirizzo .,,Pio- 
H 


La al «Piccolo». 
1448. 


p c: eriere trovasi }ii ifestaumutit; cerca 
TOVINE Scenparsi nel suo ramo presso famiglia 
iriazo al Piccolo. 1 

Ticercusi per Agcnzia. 
0 ni Piecolo"* m 


Indi 
uo 
st) 


1383, 
rho giovane ottime rete 

renze, quale  risenotitore qualsiasi 
\ramo, Offerte Trieste! al Piccolo — 1460 
Foscmia raccomandata prontamente di- 
o, Apenzit  Wranitzky, Via 

| Nuova 39. ser 1498 


I demolselle francaise donne des legons d’in- 
MB straction et de conversation. Prix. modéré. 
S'adresser au ,; Piccolo"! 1404 


smi: 


n benzina 2112 cavalli, nuovo, da vens 
doro sotto la metà prezzo. Indirizzo al 


piFicoolo** 1449 
Motore 


Smamito 
mancia portandolo nl , Piccolo" 1608 

Il Qfwenticata nel treno celere in arriva 
BINB 1ancdi mattina da Vienna, (0. smarrita 
nel tragitto dalla Stazione all’ arsenale del 
Lloyd, una coperta da viaggio. L'onesto tro- 
vatord è pregato di portarla al ,,Piccolo' 
verso adeguata mancia, 1454 

So En 

B, Ritira domani tuo cognome 
mero tua. abitazione. Sempre 


o mi- 
Peppina to! 
Agosto. 1429 
ii, adorato, Pandtevi mia innocenza. Ri= 

tirato ,,via Solitario". Rispondetomi 
Moretto TORNI i 
foglio, Impazientissima; 2483 
H Tomo due condinnati siuno legati da 
Giorgia, 


indissolubili ostane; ogui tentativo, 
ogni azione che non sia coneorde, farà strin- 
pere maggiormente queste catene ‘e nella lotta 
‘hutile potremmo precipitare. Non élacamicia 
di forza che guarisce In pazzia! Il vero amore 
da la vita o la morte! Non sognare. l'fmpossi- 
lle, nnifamoci serenamente: unico mezzo per 
rendere folici tutti | T miei tormenti sono inde- 
serivibili, perelò vorrei essere compreso e _v 
darti lieta di questo amore che sara eten 
mente Tuo, 14 
Ospitale, scriva fermo în pi 
TAZLA S. ‘più via e numero d'abitazione. 1446 
Nati, ricovuto Lue notizie, contentissima 
edo l'ora: di. vederti; accetto 
gli, spero mì troverai come 
a un cordiale saluto di chi 
tanto t'ama 1447 
IR tell imettazione mateimoni voglia nouti= 
ANCEIO care negli avvisi collettivi del ,,Pic- 
colo"! suo indirizzo. 1dao 
Matrimoni, Mediatori o mediatici di matri 
.. moni ricercansi; Mandare il pro- 
prio indirizzo sub ,,Mediatori** posta restante. 


x dm 
ggi cen: 34, PI n 
Fufrasta Oeet cen ore 7310 PDS 


17. Non ricevetti tua lettera che attendevo 

|» ansiosamente. Ti prego caldami dammi 
tune notizie. ‘l'invio cordialissimi si 

Non eliducia credo divertim 

numero, via, ritiverò, Saluto, 

Matrimonio prontissimo Incontrerebbe impio- 

pito tréfitenne con signorina 0 

foyane vedoya sola con dote, conoscente 1a 

ingua tedesca, Offerte non anoninie sub ,,Spe- 


pinza! ferma in posta. 1486 


perciò 


ui sub Ai | 8 


etti scolnstiel, commerciali e capricciosi, 
QUE prezzi modestissimi. Cartoleria Bonot: 
ti, via Cassa di Risparmio. 1479 


ralide @ piccolo e torehi vendonsi 
Rottame finpaaton e iarett) 


Safio, 1poschI, Horalo, sente Tetra tavoli 
BUIO, pranzo, lavoro, salone, ‘camera otto, | 
prezzi concorrenza, Esposizione Torrente 22, 
primo, 1369 


Estratto Foa ee TIUber Doitiglià 
AO da 1 litro soldi 60; bottiglie vuote ven» 
irono ripreso a soldi 10. 


Giovine Corrispondente 
italiano; francese, tedesco, anche 
tenitore libri cerca impiego. 
{Offerte sub «Trieste» al 
«Piccolo». 


DOMANI 


SÉ 


ALLE 8 ORE 


vincerà Sessantamila fiorini ohi compera oggi un viglietto Lemberg per 
Hotisi Uno pressola fortumatissima Banon'e Casibio Valute Giuseppo Holaflio. 
Chi compéra 10 Viglietti riceve uno gratis. 


sAL GIARDINETTO 


ACQUEDOTTO 
Dietro espresso desiderio di molti ayyen- 
towî, ancora due rapprosentazioni, lî 27 
e 28 m. e. della compagnia 


MARIA KOBLASSA 


___ (chiamata Mirz1), 
ESTRAZIONE DOMANI 
Winolta. principale 


60,000 fiorini 
Biglietti Lotteria Lembery ad f. 


Girolamo Morpurgo, lgn.Neumann, 
Marco Nigrie, Enrico Shoitfmann: 


Studio Fotografico 
GRNESTO HIONI 


trovasi attualmente în 


Via della Fornace (Piazzadelle Legna) 
M. 2, piano 


= 


D 


ZRRRERRIRES 


dell’I. e R. Priv. 


Stabilimento Aust, di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 
BANCONOTI 21/5 annuo int, verso proav. A giomi 

80 


une Ata Si ar n 

Per le lettere di versamento. în Banconote 
valuta austriaca attualmonto in circolazione il 
nuovo tasso d’interesse entrerà in vigore al 4 
Febraio, 8 Febraio 0 rispettivamente. 2 marzo 
p. y. î seconda del rispettivo prenvviso. 
RAPOLZONI 2 annuo int. verso proav. 80 giorni 

NI Bi tai gi dA 0 SI 

Did aaa Ge 

pancogmo, BANCONOTE 2%, sopra qualunque 
'somima NAPOLRONI senza Interessi. 

Rilascia ASSEGHI su Vicina. Praga; Pest, Bruna 
Troppavia, Leopoli. Fiume nohohè su 
Agran, Arad; Bielltz, Gablenz, Graz 
Hermannstadi, Innsbruck, Kiagon- 
fort, Lubiana; Linz, Olmuta, Iteichen 
perg, Sanz, Salisburgo, franto spes. 

Sî occupa di COMPERE e VENDITE di divise 
‘® monete come puro, dell'incasso de 
tagliandi verso 1%, di commissione. 

Acsumo IN0ASSI d'ogni specio alle più favorevoli 
condizioni 

Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS: 0 valori a.con- 
dizioni da convonirsi. 

cREDITI vorso documenti dicaricazione vengono 
aperti a Londra, Parigi, Berlino e su 
altre piazze alle condizioni più mo- 
diche. 

ESTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua- 
Junque piazza. 

DEPOSITI 18 CUSTODIA. Si accettano in custodia 
earte di valore, moneto d’oro e d’argento, ban 
conote estere a' condizioni da pattuirsi. 

LIA CAMDIARIT. AIIa mostra Cassa sono pa- 
ubili i vaglia cambiari della Banca, _d' Italia 
Verso Lire italiane oppure alenmbio di gionata 

Trieato, 25 Giugno 1898. 


GHI HA Si 


8 Corsi per opera e concerti 
impartisce ‘una raccomandabilissima 
Cantante d’open 
Specialista per il colorito del canto. 
Sig.a ELENA DE GHILANI-WAWROSCH 


Viu Lazzaretto vecchio N. 14, I, 3. - Ricevo 
i a 


UNIV. MED. + 
Bott, A, MITTAR 
MEDICO DENTISTA 
ha preso qui dimora 


Piazza Caserma N. 6, I piano 


Ordina giornalmente dalle 9-4 
Aile domeniche © feste dalle 10-12. 


BE NOVITÀ Ty 
Apparato per il travaso del vino 
Sterilizzatori per il latte 
PREZZI MITISSIMI. 
DEPOSITO SPECIALITÀ IN GOMMA 
Via delle Torri, Palazzo Diana. 


STOFFE DA SIGNORA: 


PEPITA doppia altezza 
SCOZZESE » » 
RAYE » 
CHEVIOT in colori 
PIQUET di lana 
FLAMELLE rigate 
FLANELLE francesi 
CHEVIOT quadrigliato 120 
‘cent. altezza 
CHEVIOT 120 cim. altezza 
in. volori scuri 
CHEVIGT inglese 140 cim. 95 
Ricchissima seelta 


in STOFFE NERE 
i da 45 soldi in poi 


Specialità im 
vero Ssoden Girolese 


Ricche ed eleganti 


TOSLETTES DA SIGNORA, 


S, OHLER & COMP. ! 
Trieste, Corso 9 


Prezzi fissi -Telafono 499 


Telefono 615 Sa Teletone 13 


ll Primo Stabilimento Triestino 
por lo spezzamento del legno da lruelara 


ALBERTO RABER 


prodotti forestali + materiali combustibili 
all'ingrosso e al minuto 
Wia Fabio Severelt. = 
Vicino: alla Caserma erande, strada nuova d'Oprina 


si raccomati 

od inimazaz 

d'ogni qualità è dim 

di legno nello raigliori qualità como an 

‘accendi legno pd ‘anecondi encbono «Vulkm» 
bassissimi prozzi. 


MAL DI DENTI 


guarito Istantuneamente, quasi per incanto, colla 
ESSENZA DIVINA 
Deposito dn B. Saravai, 
la Loggia 1 
Guardarsi dallo misi 
‘quelle portanti il» 


SOGN 


. 26 soldi 
28 > 
36 
42 
58 


88 


miacista dietro 

bualo. 

Soltanto gemiino 
Saraval 


DANARO 


può ricevere dalla Banca e Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti 
con e senza lotteria permessinella Monarchia Aust. Un. 


